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cine sono ormai stat i eseguiti gli sgomberi 
e gli a d a t t a m e n t i provvisor i necessari per 
la loro r ia t t ivaz ione e che dal principio del 
corrente maggio vi lavora circa un centi-
naio di operai che in questi giorni saranno 
portat i a centovent i . 

Se 9 le officine ebbero a r imanere lunga-
mente i n a t t i v e ciò dipese anche dal f a t t o 
che i loro piazzal i d o v e t t e r o per molti mesi 
restare o c c u p a t i dai carri adibi t i ad allog-
gio, non solo di ferrovier i , ma di estranei, 
i quali , m a l g r a d o le prat iche della pubbl ica 
s icurezza, non poterono esser f a t t i sgom-
brare se non recentemente. 

A n c h e ad officine i n a t t i v e , si ut i l izzò 
l 'opera degli operai- superstit i in altre offi-
cine depositi e squadri della rete ; ma ormai 
il periodo di dolorosa transizione è per fi-
nire e le officine di Messina stanno per ri-
prendere l ' a n t i c a potenzia l i tà . 

L ' o n o r e v o l e C u t r u f e l l i non ha bisogno 
ch' io gli r icordi a qual i appassionate que-
st ioni quest 'argomento ha dato luogo. 

L a Direzione generale delle ferrovie di 
S t a t o , per una migliore ut i l i zzaz ione delle 
sue officine in ogni parte d ' I t a l i a , a v e v a 
s tabi l i to di special izzarne c iascuna per vei-
coli e l o c o m o t i v e . 

I n base a questi concett i le officine mes-
sinesi vennero d a p p r i m a dest inate ai soli 
veicoli, assumendosi f o r m a l e i m p e g n o che 
entro l 'anno sarebbero s ta te r iparate in 
modo da svolgere u n ' a t t i v i t à non inferiore 
ai tempi anteriori al terremoto. 

Ma tal i assicurazioni non bastarono alla 
popolazione di Messina, paurosa di u n a me-
nomazione dei suoi impiant i e desiderosa 
di poterl i ut i l izzare anche per la scuola in-
dustriale . 

E d il G o v e r n o , pure a p p r e z z a n d o le ra-
gioni tecniche della special izzazione, non 
esitò ad ordinare che a Messina fosse con-
s e r v a t a anche la sezione delle l o c o m o t i v e . 

L a Direzione generale, in base alle for-
mali istruzioni r icevute , sta p r o v v e d e n d o 
a quanto occorre per l ' i m p o s t o c a m b i a m e n t o 
di p r o g r a m m a , e ciò i n e v i t a b i l m e n t e richiede 
qualche b r e v e t e m p o ancora; ma è a p p u n t o 
u n a conseguenza del l 'aver accolto i desideri 
della popolaz ione messinese. 

E quindi sono persuaso che egli v o r r à 
essere s o d i s f a t t o di questa mia dichiara-
zione. 

C o m u n q u e , io r ipeto ancora una v o l t a 
che il Governo, come già a tali desideri ha 
a c c e d u t o per dimostrare nel modo più evi-
dente lo specia le r iguardo che lo anima per 
la c i t t à s v e n t u r a t a , nulla r isparmierà per-

chè il servizio ferroviar io non crei ostacoli 
ed anzi contr ibuisca a che Messina, così fa-
vor i ta dal la posizione natura le sulla v ia dei 
traff ici , ritorni nel suo pieno sv i luppo eco-
nomico, come è desiderio ed aspirazione di 
t u t t i gli i tal iani. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Cutrufe l l i 
ha f a c o l t à di dichiarare se sia sodis fat to . 

C U T R U F E L L I . A v r e i da sottoporre al-
cune osservazioni in merito alle casette che 
si sono costruite e che si segui teranno a 
costruire a Messina. I o credo che, invece di 
fare quelle piccole case che hanno t u t t i i 
carat ter i di opere provv isor ie , sarebbe me-
glio eseguire opere con carat tere definit ivo. 

A d ogni modo, il meno è coperto d a l 
più. Io tenevo essenzialmente a sentirmi 
dare dal G o v e r n o assicurazioni ufficiali sul 
ripristino del reparto m a c c h i n e tanto ne-
cessario a Messina. 

Sent i te le esplicite dichiarazioni dell 'o-
norevole Sacchi , mi dichiaro sodisfatto, e 
a t t e n d o fiducioso, sperando di non dovere 
a t tendere molto. 

P R E S I D E N T E . È così esaurita l ' inter-
pel lanza del l 'onorevole Cutrufel l i . 

Viene ora l ' interpel lanza de l l 'onorevole 
M o n t ù ai ministri dei lavor i pubbl ic i e degli 
affari esteri « sui r i tardi che subisce la elet-
tr i f icazione del Cenisio per le dif f icoltà f rap-

, poste dal la P a r i s - L y o n - M é d i t e r r a n é e , e se 
ad o v v i a r v i non r e p u t i n o necessario affret-
tare la conferenza ferroviar ia f ranco- i ta-
l iana di R o m a per la s istemazione c o m p l e t a 
di questa grande arteria internaz ionale '» . 

L ' o n o r e v o l e Montù ha f a c o l t à d'i svol-
gerla. 

M O N T U ' . Numerosiss ime sono già s ta te 
in questa Camera e lo saranno ancora pur-
troppo le occasioni di dover parlare del va l ico 
del Cenisio. Perchè, purtroppo, per q u a n t o 

[ esso sia di v e r o interesse internazionale , t u t -
| t a v i a cont inua ad essere in ta le s tato di 
! deficienza quasi come se fosse un ferra-
| vecchio inuti le da potersi buttar v i a da un 

giorno al l 'a l tro senza un graviss imo danno 
per l ' economia naz ionale , mentre il Ceni-
sio è so l tanto uno s t r u m e n t o che per col-
p e v o l e incuria si è lasciato l e n t a m e n t e de-
cadere e irruginire, non r i levando come esso 
sia sempre uno s trumento potentiss imo, che 
rimesso a nuovo, può r a d d o p p i a r e e tripli-

j . care la sua potenzia l i tà . 
Ora io credo non inuti le r icordare che 

dal la p a r t e del versante francese la l inea 
! f u messa in condizioni da servire rea lmente 
; per il grande traff ico ferroviar io , e lo stesso 

G o v e r n o francese ed il P i e m o n t e t u t t o con-


